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⮚ L’iniziativa «Per il futuro della nostra natura e del nostro paesaggio (Iniziativa biodiver-
sità)» intende proteggere meglio la natura, il paesaggio e i siti caratteristici. Essa 
chiede, tra le altre cose, più fondi e più superfici protette per la biodiversità. 

⮚ La Confederazione e i Cantoni si impegnano da tempo per la biodiversità. Le zone con 
maggiore pregio nonché numerose specie animali e vegetali sono protette. Queste mi-
sure danno buoni risultati.  

⮚ La Confederazione, da sola, investe ogni anno circa 600 milioni di franchi per la biodi-
versità, in particolare nell’agricoltura. I fondi cantonali integrano quelli federali a favore 
della protezione della natura. 

Misure della Confederazione e dei Cantoni 
La biodiversità è minacciata, anche in Svizzera. Il 17 per cento delle specie è infatti «in pericolo 
d’estinzione» o «fortemente minacciato». Un altro 16 per cento è considerato «minacciato» con una 
riduzione delle unità pari a circa il 30 per cento negli ultimi dieci anni. La Confederazione e i Cantoni 
hanno preso una serie di misure per contrastare la perdita di biodiversità.  

▪ Nel 1987 è stata inserita una base legale per gli inventari dei biotopi nella legge federale sulla 
protezione della natura e del paesaggio. Nello stesso anno la protezione delle paludi è stata 
sancita nella Costituzione (Iniziativa Rothenturm).  

▪ Negli ultimi 20 anni la superficie delle zone protette è aumentata e attualmente costituisce il 
13,6 per cento del territorio nazionale. 

▪ L’agricoltura promuove la biodiversità su superfici adeguate. Il 19 per cento delle superfici 
agricole è attualmente utilizzato non soltanto per la produzione, ma anche per la promozione 
della varietà delle specie.  

▪ La legge sulla protezione delle acque prevede il ripristino del carattere naturale di torrenti e 
fiumi attraverso la varietà di fauna e flora («rivitalizzazioni»). Tra il 2011 e il 2019 sono stati 
rivitalizzati oltre 156 chilometri di corsi d’acqua e i risultati sono positivi. Altri tratti di corsi d’ac-
qua seguiranno nei prossimi anni. 

▪ Nel 2012 il Consiglio federale ha approvato la Strategia Biodiversità Svizzera, il cui obiettivo è 
garantire a lungo termine la diversità delle specie. Dal 2017 la Confederazione e i Cantoni at-
tuano la Strategia mediante un piano d’azione1. Il piano consente di attuare misure concrete, 
come ad esempio il rafforzamento della biodiversità nelle zone urbanizzate. Esso contribuisce 
inoltre al ripristino dei biotopi d’importanza nazionale. È in corso la preparazione della se-
conda fase del piano che si svolgerà dal 2025 al 2030.  

 
 
1 Pagina web dell’UFAM: Strategia Biodiversità Svizzera e piano d’azione 

https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/biodiversita/info-specialisti/biodiversitaetspolitik/strategia-e-piano-dazione-biodiversita.html
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▪ Nel 2020 il Consiglio federale ha adottato la Strategia Suolo, volta ad assicurare la fertilità del 
suolo anche a lungo termine. L’obiettivo è far sì che dal 2050 in Svizzera sia azzerato il con-
sumo netto di suolo e che quindi vengano preservate le superfici non impermeabilizzate. 

Attualmente la Confederazione spende circa 600 milioni di franchi2 all’anno per la biodiversità, di cui 
circa 450 milioni nell’agricoltura. I fondi cantonali integrano quelli federali a favore della protezione 
della natura. 

La Confederazione si impegna per la biodiversità anche a livello internazionale. Entro il 2030 il 30 per 
cento delle superfici terrestri e marine del mondo dovranno essere destinate alla biodiversità. La Sviz-
zera contribuisce al raggiungimento di questo obiettivo globale. 

Lʼimpegno per la natura produce i suoi effetti 
Le misure intraprese mostrano i loro risultati. Ad esempio nelle zone rinaturate si osserva di nuovo 
una maggiore presenza di libellule e anfibi. Dal 2000 è in aumento il numero di uccelli nidificanti3 e con 
la ricomparsa della lince e del gipeto sono tornati ad essere autoctoni animali un tempo scomparsi.  

Poiché oggi non sono ancora stati raggiunti tutti gli obiettivi relativi alla biodiversità, sono previste ulte-
riori misure. Ad esempio il Consiglio federale intende orientare la seconda fase del piano d’azione an-
che agli insetti. Inoltre, per protegger meglio la varietà delle specie nei corsi d’acqua, gli impianti di de-
purazione dovranno essere in grado di depurare più a fondo le acque di scarico ed eliminare ad esem-
pio i residui di medicinali e di pesticidi. Infine, grazie alla delimitazione di zone specifiche, le acque 
sotterranee dovranno essere meglio protette dai pesticidi. 

 
 
2 Cfr.Monet 2030, Biodiversitätsausgaben/Dépenses pour la biodiversité (bfs.admin.ch > Trovare statistiche > 21 
Sviluppo sostenibile > Il sistema di indicatori Monet 2030> Alle Indikatoren/Tous les indicateurs >15 Leben an 
Land/ Vie terrestre > Biodiversitätsausgaben/Dépenses pour la biodiversité). Questo indicatore riassume le varie 
voci di bilancio dello Stato. 
3 Umweltindikator – Brutvogelbestände / Indicateur d’environnement – Populations d’oiseaux nicheurs (pagina 
web dell’Ufficio federale di statistica UST) 
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